
DISCIPLINARE REGOLANTE I RAPPORTI TRA LA FONDAZIONE LUCANA 
FILM COMMISSION E

_______________________________________

PER LA REALIZZAZIONE DELL’OPERA AUDIOVISIVA

“_______________________________________”

AVVISO PUBBLICO “PO VAL D’AGRI 2026”

CONTRIBUTO ASSEGNATO

“€ ________________”

CUP C38C26000020005

Operazione «Contributo attuazione Progetti Cinematografici Comprensorio Val d’Agri» — Programma Operativo 

Val d’Agri, Melandro, Sauro, Camastra

Allegato 5 all’Avviso pubblico — schema approvato con Determinazione del Direttore Amministrativo n. ______ del 

____________
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ART. 1
(Generalità)

1. I  rapporti  tra  la  Fondazione  Lucana  Film  Commission  (di  seguito  “Fondazione”)  e 

_______________________________  (di  seguito  “Beneficiario”)  sono  regolamentati  nel 

presente  disciplinare  secondo  quanto  riportato  nei  successivi  articoli,  nonché  nell’Avviso 

pubblico  “PO  VAL  D’AGRI  2026  —  PER  LA  CONCESSIONE  DI  CONTRIBUTI  A 

SOSTEGNO DI NUOVE PRODUZIONI CINEMATOGRAFICHE” (di seguito “Avviso”), come 

rettificato con errata corrige prot. C_C816 n. 0000977 del 01/08/2026 e con Determinazione del 

Direttore Amministrativo n. ______ del ____________.

2. Il  Beneficiario  è  responsabile  della  realizzazione  dell’opera  audiovisiva  denominata 

“_______________________________”, afferente alla tipologia di cui all’art. 5 dell’Avviso — 

 documentario  fiction televisiva  lungometraggio  cortometraggio — finanziata con Euro☐ ☐ ☐ ☐  

€  ______________  come  da  Deliberazione  del  CdA  e  Determinazione  del  Direttore 

Amministrativo Prot. n. ______ del ____________ di approvazione della graduatoria di merito.

3. L’importo  del  finanziamento  approvato  è  determinato  con  riferimento  alle  spese  ritenute 

rimborsabili in sede di valutazione del progetto, per un valore non eccedente l’intensità massima 

di aiuto prevista dall’art. 4.1 dell’Avviso per la tipologia di opera candidata — pari al 70% delle 

spese  ammissibili  per  documentari  e  cortometraggi  e  al  40%  per  fiction  televisive  e 

lungometraggi, elevabile al 50% per le opere prime o seconde e per le opere qualificabili come 

“difficili” ai sensi del D.M. 7 maggio 2009, art. 1, comma 5 — e comunque entro i massimali per 

opera ivi stabiliti; le predette percentuali sono riparametrate in ragione del dimensionamento 

aziendale. L’importo del contributo:

a. costituisce l’importo massimo concedibile al Beneficiario;

b. non è in alcun caso incrementabile, non determinando eventuali variazioni in aumento del 

costo di progetto alcun incremento del contributo concedibile;

c. potrà  essere  decurtato  a  seguito  dell’analisi  del  rendiconto  e  del  controllo  delle  spese 

rimborsabili, come disciplinato nei successivi articoli.

4. Il contributo è concesso a valere sulle risorse del Programma Operativo Val d’Agri, Melandro, 

Sauro, Camastra, giusta D.D. n. 30BE.2025/D.00419 del 27/10/2025, D.D. n. 30BI.2025/D.00741 

del  31/12/2025  di  impegno  di  spesa  e  D.G.R.  n.  341  del  17/06/2026  di  approvazione  del 

Disciplinare delle modalità operative tra la Regione Basilicata e la Fondazione, quale Soggetto 

Attuatore. Il CUP dell’operazione è il n. C38C26000020005.

5. L’aiuto è concesso in regime di esenzione ai sensi dell’art. 54 del Regolamento (UE) n. 651/2014 

ovvero, su opzione del Beneficiario esercitata anteriormente all’atto di concessione, in regime “de 

minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 2023/2831. La Fondazione provvede alla registrazione 

dell’aiuto nel Registro Nazionale degli Aiuti di Stato ai sensi dell’art. 52 della L. n. 234/2012.

ART. 2
(Primi adempimenti del Beneficiario)

1. Il  Beneficiario  si  obbliga  ad  inviare  il  disciplinare  sottoscritto  digitalmente  dal  legale 

rappresentante,  entro  10  giorni  dalla  data  di  ricezione,  all’indirizzo  PEC: 

lucanafilmcommission@pec.it.
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2. Qualora l’impresa beneficiaria non sottoscriva il disciplinare con le modalità indicate ed entro i 10 

giorni lavorativi successivi alla ricezione, sarà considerata rinunciataria e dichiarata decaduta 

dall’agevolazione con provvedimento di revoca, intendendosi risolti di diritto gli impegni e i 

rapporti già assunti. Per il rispetto del termine fa fede la data di invio a mezzo PEC; se il termine 

scade in giorno festivo è posticipato al primo giorno lavorativo utile. La decadenza comporta 

l’automatico scorrimento della graduatoria.

3. Entro il medesimo termine e comunque prima della sottoscrizione, il Beneficiario documenta, a 

pena di decadenza: la copertura finanziaria minima di progetto pari al 30% del costo totale; il  

possesso di un deal memo ovvero di un contratto di distribuzione con un broadcaster o un fornitore 

di servizi media audiovisivi di rilevanza nazionale e/o internazionale; un piano di lavorazione 

conforme  agli  obblighi  di  localizzazione  di  cui  al  successivo  art.  3;  l’avvenuto  esercizio 

dell’eventuale opzione sui diritti di sfruttamento dell’opera.

4. Il Beneficiario comunica altresì, secondo il modello di cui all’Allegato 9 all’Avviso, gli estremi 

identificativi del conto corrente dedicato, anche in via non esclusiva, ai sensi della L. n. 136/2010, 

nonché le generalità e il codice fiscale dei soggetti delegati ad operare su di esso.

ART. 3
(Obblighi del Beneficiario)

Il Beneficiario è tenuto a:

a) finanziare  l’opera  audiovisiva  garantendo  una  copertura  finanziaria  minima  di  progetto 

equivalente  alla  differenza  tra  il  costo  complessivo  del  progetto  e  il  contributo  massimo 

concedibile per la categoria di opera, e comunque non inferiore al 30% del costo totale, nonché 

cofinanziare la quota dell’opera non oggetto di contribuzione;

b) concludere la realizzazione dell’opera audiovisiva entro e non oltre 10 (dieci) mesi dalla data di 

sottoscrizione del presente disciplinare;

c) sostenere, nel territorio dei Comuni del comprensorio Val d’Agri – Melandro – Sauro – Camastra 

di cui all’art. 5, comma 1, dell’Avviso, una spesa ammissibile di importo almeno pari al 100% 

del contributo concesso, ai sensi dell’art. 6.1 dell’Avviso e dell’art. 6, comma 2, del Disciplinare 

delle  modalità  operative  approvato  con  D.G.R.  n.  341/2026;  i  Comuni  sono  i  seguenti 

trentacinque:  Abriola,  Accettura,  Aliano,  Anzi,  Armento,  Brienza,  Brindisi  di  Montagna, 

Calvello,  Castelmezzano,  Castelsaraceno,  Cirigliano,  Corleto  Perticara,  Gallicchio, 

Gorgoglione, Grumento Nova, Guardia Perticara, Laurenzana, Marsico Nuovo, Marsicovetere, 

Missanello, Moliterno, Montemurro, Paterno, Pietrapertosa, Roccanova, San Chirico Raparo, 

San Martino d’Agri, Sant’Arcangelo, Sarconi, Sasso di Castalda, Satriano di Lucania, Spinoso, 

Stigliano, Tramutola, Viggiano;

d) svolgere nel medesimo territorio almeno l’80% delle giornate di riprese in esterno dell’opera, 

dandone  evidenza  nel  piano  di  lavorazione,  negli  ordini  del  giorno  di  produzione  e  nella 

rendicontazione finale; per giornate di riprese in esterno si intendono le giornate di lavorazione 

nelle quali sono effettuate riprese in ambienti esterni, e la percentuale è calcolata sul totale delle 

giornate di riprese in esterno dell’opera e non sul totale delle giornate di lavorazione, non 

concorrendo né al numeratore né al denominatore le giornate di lavorazione in interni, in teatro di 

posa e di post-produzione;
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e) dare atto che i due obblighi di cui ai punti precedenti — quello riferito alla spesa territoriale e  

quello riferito alle giornate di riprese in esterno — sono cumulativi, misurano grandezze distinte 

e devono essere entrambi soddisfatti;

f) inserire, nelle produzioni che prevedano la presenza di attori, ruoli di seconda fascia riservati ad 

attori lucani iscritti alla Production Guide della Fondazione Lucana Film Commission;

g) far sì che le località lucane siano presenti ed identificate nella sceneggiatura, al fine della loro  

conoscibilità ed infungibilità, segnalandone la presenza nei titoli di coda.

Gli  obblighi  di  spesa  territoriale  complessivamente  posti  a  carico  del  Beneficiario  dal  presente 

disciplinare e dall’Avviso non possono in alcun caso eccedere l’80% del bilancio complessivo di 

produzione dell’opera, ai sensi dell’art. 54, paragrafo 4, del Regolamento (UE) n. 651/2014.

Il Beneficiario, inoltre, si obbliga:

a) ad inviare il  disciplinare sottoscritto dal legale rappresentante entro 10 giorni dalla data di  

ricezione;

b) a  rispettare  il  divieto  del  doppio  finanziamento  delle  attività,  ovvero  il  divieto  di  cumulo 

dell’intensità di aiuto oltre il limite stabilito dalle norme richiamate dall’Avviso, comunicando 

tempestivamente alla  Fondazione ogni  ulteriore aiuto pubblico richiesto od ottenuto per la 

medesima opera;

c) al rispetto della normativa europea, nazionale e regionale in tema di ammissibilità delle spese, ivi 

compreso il D.P.R. n. 66/2025;

d) ad adottare un sistema di contabilità separata o di codificazione contabile adeguata nella gestione 

di tutte le transazioni relative all’operazione cofinanziata;

e) ad apporre su ciascun documento giustificativo di spesa la dicitura «Operazione “Contributo 

attuazione Progetti Cinematografici Comprensorio Val d’Agri” — CUP C38C26000020005 — 

Ammessa a finanziamento sul Programma Operativo Val d’Agri, Melandro, Sauro, Camastra», 

unitamente al simbolo del Programma Operativo di cui alla D.G.R. n. 155/2007; ove non sia  

possibile l’inserimento sui documenti nativi digitali, ad allegare dichiarazione sostitutiva ai sensi 

del D.P.R. n. 445/2000 attestante l’afferenza dei documenti alla predetta operazione;

f) a riportare il Codice Unico di Progetto (CUP) sugli strumenti di pagamento utilizzati, in relazione 

a ciascuna transazione;

g) a rispettare le procedure e i termini di rendicontazione di cui al successivo art. 5;

h) a rispettare il cronoprogramma dell’intervento ed il piano di lavorazione dell’opera audiovisiva;

i) ad applicare e rispettare le disposizioni in materia di contrasto al lavoro non regolare, di ambiente 

e di pari opportunità, ove pertinente;

j) a non trasferire a qualunque titolo il beneficio ad un soggetto diverso, in forza di qualsivoglia 

contratto o obbligazione;

k) a corrispondere a tutte le richieste di informazioni, dati e rapporti tecnici periodici disposte dalla 

Fondazione  e  a  trasmettere  alla  medesima,  con  cadenza  semestrale,  una  relazione 

sull’avanzamento fisico, procedurale e finanziario del progetto, con evidenza delle giornate di 

lavorazione svolte nei Comuni di cui all’art. 5, comma 1, dell’Avviso e della spesa ivi sostenuta, 
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funzionale al monitoraggio che la Fondazione è tenuta a trasmettere alla Regione Basilicata ai 

sensi dell’art. 7 del Disciplinare delle modalità operative;

l) ad acconsentire e favorire lo svolgimento di tutti i controlli disposti dalla Fondazione e dalla  

Regione Basilicata, anche mediante ispezioni e sopralluoghi;

m) ad adempiere agli obblighi di pubblicazione delle agevolazioni ricevute ai sensi dell’art.  1, 

commi 125 e seguenti, della L. 4 agosto 2017, n. 124;

n) a garantire che le spese oggetto di agevolazione non abbiano già fruito di una misura di sostegno 

finanziario comunitario e/o nazionale;

o) a garantire il rispetto delle politiche dell’Unione europea e delle norme nazionali in materia di 

ammissibilità  delle  spese,  tutela  ambientale,  sviluppo  sostenibile,  pari  opportunità  e  non 

discriminazione, nonché della legislazione applicabile in materia di prevenzione del riciclaggio 

di denaro e lotta al terrorismo;

p) a conservare e rendere disponibile la documentazione relativa all’attività finanziata per 10 anni 

dalla data di concessione dell’aiuto, ai sensi dell’art. 12 del Regolamento (UE) n. 651/2014, per 

ogni azione di verifica e controllo;

q) a trasmettere un cronoprogramma puntuale delle attività, comprensivo del piano di lavorazione e 

dell’indicazione delle  location interessate,  entro  30 giorni  dalla  sottoscrizione del  presente 

disciplinare,  e  a  comunicare  via  PEC ogni  successiva  variazione delle  date  entro  5  giorni 

lavorativi dalle attività variate, altrimenti non autorizzabili;

r) al rispetto delle date di inizio e termine delle riprese secondo il cronoprogramma trasmesso;

s) a mantenere i requisiti soggettivi di cui all’art. 4.2 dell’Avviso sino alla data di erogazione finale, 

dando comunicazione scritta al Responsabile del procedimento, entro 10 giorni, del verificarsi di 

una  delle  seguenti  ipotesi:  a)  messa  in  liquidazione  della  società  o  cessione  dell’attività  

d’impresa;  b)  dichiarazione  di  fallimento  o  liquidazione  giudiziale,  liquidazione  coatta, 

concordato preventivo, ovvero avvio del relativo procedimento; c) pronuncia di sentenza passata 

in giudicato, decreto penale di condanna irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su 

richiesta ex art. 444 c.p.p. per reati gravi in danno dello Stato o dell’Unione europea che incidono 

sulla moralità professionale;

t) a  consentire  in  qualsiasi  momento la  presenza di  un delegato della  Fondazione durante  la 

lavorazione e, a soli fini di documentazione, l’effettuazione di riprese video o fotografiche da 

parte del medesimo;

u) a rispettare integralmente gli obblighi di informazione e pubblicità di cui al successivo art. 11;

v) in caso di anteprima o proiezione pubblica dell’opera, a riservare almeno due posti nella première 

per i delegati della Fondazione e della Regione Basilicata;

w) a rispettare le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 231/2001 e alla Legge 6 novembre 2012, n. 190.

L’inosservanza di tali impegni costituisce grave inadempimento contrattuale e legittima la Fondazione 

a  risolvere  il  disciplinare  con  effetto  immediato  ai  sensi  dell’art.  1456  c.c.,  salvo  il  diritto  al 

risarcimento dei danni.
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ART. 4
(Costi ammissibili e intensità di aiuto)

1. Ai  fini  del  calcolo del  contributo sono ammissibili  le  spese effettivamente sostenute  per  la 

realizzazione dell’opera audiovisiva e pagate dall’impresa beneficiaria.

2. Sono ammissibili le spese sostenute nel territorio dei Comuni del comprensorio Val d’Agri – 

Melandro – Sauro – Camastra di cui all’art. 3, le quali concorrono al raggiungimento della soglia 

di cui al comma seguente.

3. Il 100% dell’aiuto concesso deve essere speso nel territorio dei predetti Comuni. La soglia non è 

derogabile e recepisce l’art. 6, comma 2, del Disciplinare delle modalità operative approvato con 

D.G.R. n. 341 del 17/06/2026.

4. Sono ammissibili, in quanto sostenute nel territorio dei predetti Comuni e sempre che ricorrano gli 

ulteriori requisiti previsti dal presente articolo, tra le altre, le spese per: strutture ricettive, alloggio 

e pernottamento della troupe e del cast; ristorazione, catering e servizi di mensa di lavorazione; 

trasporti, noleggio di automezzi e servizi di logistica; noleggio delle location e dei relativi spazi  

accessori, permessi e autorizzazioni; servizi di troupe, maestranze e professionalità tecniche e 

artistiche; mezzi tecnici, attrezzature e beni strumentali, anche a noleggio; scenografia, costumi, 

trucco e parrucco; servizi di sicurezza, vigilanza, assistenza sanitaria e antincendio sul set; utenze, 

allestimenti e servizi accessori direttamente connessi alla lavorazione.

5. Sono rimborsabili esclusivamente i costi di produzione ammissibili relativi alle fasi di sviluppo, 

pre-produzione, lavorazione e post-produzione. I costi della pre-produzione sono considerati nel 

calcolo dell’intensità di aiuto solo qualora non finanziati da altri avvisi della Fondazione. Non 

sono  finanziabili  le  spese  cosiddette  “sopra  la  linea”  già  finanziate  da  altre  azioni  della 

Fondazione.

6. Tutte le  spese ammissibili  devono essere sostenute successivamente alla  data di  invio della 

domanda  di  agevolazione,  nel  rispetto  dell’effetto  di  incentivazione,  ed  entro  il  termine  di 

conclusione del progetto di cui all’art. 13.

7. Le spese devono essere pertinenti al progetto e direttamente imputabili alle attività previste, 

nonché riferite a beni e servizi acquistati a condizioni di mercato da terzi.

8. Sono considerate ammissibili le spese riferite alle seguenti tipologie:

– LORDO  BUSTA  PAGA  del  personale  dipendente  a  tempo  determinato  o  indeterminato, 

residente in Basilicata, impiegato nella realizzazione del progetto;

– SPESE PER FORNITURA DI SERVIZI, prestazioni e compensi per consulenze, effettuate da 

imprese e/o professionisti del settore dell’audiovisivo;

– BENI DI CONSUMO non durevoli acquistati o noleggiati;

– BENI DUREVOLI noleggiati da fornitori proprietari dei beni, riconosciuti nella misura e per il 

periodo di utilizzo nel progetto;

– NOLEGGIO DI LOCATION afferenti in via esclusiva al progetto, di proprietari residenti ai fini 

fiscali in Basilicata;

– COSTI PER PERMESSI E AUTORIZZAZIONI.

9. Sono rimborsabili le sole spese effettivamente sostenute dall’impresa istante e ad essa intestate,  

comprovate da fatture quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio equivalente, 
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pagate nel periodo di ammissibilità e contabilizzate in conformità alle disposizioni di legge e ai  

principi contabili.

10. Ai fini del calcolo del contributo non sono ammissibili le seguenti voci, individuate in conformità 

all’art. 6 dell’Avviso e all’art. 6, comma 5, del Disciplinare delle modalità operative approvato 

con D.G.R. Basilicata n. 341 del 17/06/2026:

– le spese notarili e quelle relative a imposte e tasse;

– l’acquisto di beni immobili;

– l’acquisto di scorte;

– l’acquisto di macchinari ed attrezzature usati;

– le ammende, le multe e le penali;

– le prestazioni effettuate dal titolare, dai soci,  dall’amministratore e da coloro che ricoprono 

cariche sociali nell’impresa richiedente;

– le spese di manutenzione ordinaria e gli interessi passivi;

– i titoli di spesa regolati in contanti;

– le spese relative a pedaggi autostradali o all’acquisto di titoli di viaggio;

– le spese sostenute a titolo di contributi in natura;

– le spese relative a prestazioni occasionali, fatta eccezione per la cessione dei diritti d’autore;

– le spese relative a compensi per lavoratori assunti con CCNL differenti da quelli previsti per il  

settore industria cine-audio-visiva;

– le spese relative all’IVA, salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della normativa  

nazionale;

– ogni ulteriore spesa richiamata quale non ammissibile dall’Avviso pubblico e dal Disciplinare 

delle modalità operative approvato con D.G.R. Basilicata n. 341 del 17/06/2026.

11. L’intensità dell’aiuto potrà essere proporzionalmente riparametrata in presenza di altri aiuti già 

concessi. Il credito d’imposta a favore delle imprese di produzione cinematografica può essere 

cumulato nei limiti massimi dell’intensità di aiuto prevista.

12. I  costi  ammissibili  devono  essere  attualizzati  al  loro  valore  al  momento  della  concessione 

dell’aiuto.

ART. 5
(Modalità di rendicontazione delle spese)

1. L’importo del contributo approvato in sede di concessione è determinato con riferimento alle 

spese ammissibili; eventuali variazioni in aumento non determinano incremento del contributo 

concedibile.

2. L’ammontare del  contributo è rideterminato in fase di  erogazione del  saldo, a seguito della 

verifica delle spese ammissibili effettivamente sostenute, rendicontate e riconosciute.

3. Il Beneficiario presenta istanza di liquidazione entro 30 giorni dalla conclusione del progetto. Il  

progetto si considera concluso quando le attività sono state realizzate integralmente, le spese sono 

state sostenute e quietanzate, l’obiettivo è stato raggiunto ed è stata consegnata la copia campione 

dell’opera.
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4. Entro  30  giorni  dalla  conclusione  del  progetto  il  Beneficiario  consegna  la  rendicontazione 

dell’opera audiovisiva; il termine può essere prorogato di ulteriori 30 giorni su istanza motivata.

5. Per  il  riconoscimento  delle  spese  il  Beneficiario  trasmette  via  PEC  all’indirizzo 

lucanafilmcommission@pec.it la seguente documentazione:

Attestazione del legale rappresentante, sotto forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 

445/2000, ove risulti che:

– sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge regionale e nazionale, in particolare in materia 

fiscale;

– sono stati rispettati i regolamenti e le norme europee vigenti, tra cui gli obblighi in materia di  

tracciabilità dei flussi finanziari, informazione e pubblicità, contratti di lavoro e sicurezza dei 

luoghi di lavoro, impatto ambientale, pari opportunità;

– la spesa sostenuta è ammissibile, pertinente e congrua ed è stata effettuata entro i termini di 

ammissibilità previsti dall’Avviso;

– non sono state ottenute riduzioni e/o deduzioni IVA sulle spese sostenute (ovvero sono state 

ottenute, su quali spese e in quale misura);

– non sono stati ottenuti né richiesti ulteriori rimborsi, contributi o integrazioni di altri soggetti 

pubblici o privati (ovvero sono stati ottenuti o richiesti, quali e in quale misura).

5.1 Rendiconto analitico delle spese rimborsabili, redatto secondo il modello di rendicontazione finale 

di cui all’Allegato 8 all’Avviso, corredato di: allegati delle spese rimborsabili; copie del libro unico del 

lavoro; piani di lavorazione e ordini del giorno di produzione con evidenza delle giornate di riprese in 

esterno complessive e di quelle svolte nei Comuni del comprensorio, ai fini della verifica della soglia 

dell’80%;   prospetto  di  riconciliazione  tra  la  spesa  ammissibile  riconosciuta  nei  Comuni  del 

comprensorio e il contributo concesso, attestante il rispetto della soglia del 100%; elenco del personale 

e  dei  professionisti  impiegati,  con  indicazione  degli  iscritti  alla  Production  Guide;  rooming  list 

predisposte da strutture ricettive localizzate nei Comuni del comprensorio.

5.2 Atti giuridicamente vincolanti (contratti, convenzioni, lettere d’incarico), da cui risultino oggetto 

della prestazione, importo, termini di consegna e modalità di pagamento.

5.3  Copie  conformi  all’originale  di  fatture  dei  fornitori,  buste  paga  dei  lavoratori  o  fatture  dei 

professionisti  e  di  ogni  altro  giustificativo,  con le  relative  distinte  di  pagamento recanti  il  CUP 

dell’operazione.

5.4 Asseverazione di un commercialista, revisore legale o società di revisione iscritto/a al registro di cui 

al D.Lgs. n. 39/2010, che certifichi il rendiconto analitico delle spese rimborsabili e il costo dell’opera 

realizzata.

5.5 Copia campione dell’opera, materiali di cui all’art. 11 e documentazione attestante l’assolvimento 

degli obblighi di informazione e pubblicità, ivi compresa la notifica dell’avvenuto deposito presso le 

istituzioni del patrimonio cinematografico.

6. In ogni fase procedimentale potranno essere disposti controlli e ispezioni da parte di incaricati  

della Fondazione e della Regione Basilicata.

7. Nel caso di documentazione incompleta la Fondazione richiede le necessarie integrazioni, da 

fornirsi entro 20 giorni solari dalla richiesta; a seguito della verifica la Fondazione procede alla  

liquidazione ovvero alla revoca dell’agevolazione.
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8. La Fondazione conclude la verifica della rendicontazione e dispone la liquidazione entro 60 giorni 

dal  ricevimento della rendicontazione completa;  il  termine è sospeso in caso di  richiesta di 

integrazioni.

9. I documenti relativi alla realizzazione del progetto sono tenuti a disposizione per dieci anni dalla 

data  di  concessione  dell’aiuto  e  resi  disponibili  in  originale  a  richiesta  degli  organismi  di 

controllo.

ART. 6
(Riduzione del finanziamento)

1. A seguito dell’analisi del rendiconto la Fondazione determina una riduzione del finanziamento 

qualora le spese rimborsabili indicate a preventivo risultino superiori a quelle rendicontate e 

riconosciute.

2. L’ammontare del contributo è rideterminato al momento dell’erogazione a saldo sulla base delle  

spese ammissibili effettivamente sostenute, rendicontate e riconosciute.

3. La spesa sostenuta nei Comuni del comprensorio in misura inferiore al 100% del contributo 

concesso comporta la riduzione proporzionale del  contributo sino a concorrenza della spesa 

territoriale effettivamente riconosciuta, fatta salva la revoca nei casi di cui all’art. 9.

4. Il mancato rispetto della soglia dell’80% delle giornate di riprese in esterno nel territorio dei  

Comuni  del  comprensorio  comporta  la  revoca  del  contributo  ai  sensi  dell’art.  9;  ove  lo 

scostamento sia di lieve entità e non faccia venir meno la finalità territoriale dell’intervento, la  

Fondazione può disporne la riduzione proporzionale.

5. In caso di violazione dei limiti di intensità di aiuto stabiliti nell’Avviso, l’agevolazione è ridotta  

fino al raggiungimento del limite massimo consentito.

6. Ai fini del calcolo dell’intensità di aiuto e dei costi ammissibili tutte le cifre sono da intendersi al 

lordo di qualsiasi imposta o altro onere, qualora non diversamente recuperata.

ART. 7
(Modalità di erogazione del contributo)

1. L’agevolazione è corrisposta secondo una delle seguenti modalità alternative:

a. in  un’unica  soluzione,  al  termine  della  post-produzione  e  previa  presentazione  della 

rendicontazione finale, sulla base della verifica della realizzazione del progetto con riguardo 

agli  obiettivi  conseguiti,  alle  modalità  e  ai  tempi  di  realizzazione  e  al  riscontro 

amministrativo-contabile del rendiconto;

b. in due soluzioni: una quota pari al 30% del contributo assegnato a titolo di anticipazione, 

previa  richiesta  redatta  secondo  il  modello  di  cui  all’Allegato  6  all’Avviso  e  previa  

presentazione  di  fideiussione  bancaria  o  polizza  assicurativa  o  polizza  rilasciata  da 

intermediario  finanziario  in  favore  della  Fondazione,  conforme  allo  schema  di  cui 

all’Allegato 7 all’Avviso, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta, per un 

importo pari alla somma da erogare maggiorata del 5%; l’erogazione del saldo al termine 

della post-produzione, previa rendicontazione finale.

2. La garanzia di cui al comma 1, lett. b), ha durata non inferiore a dodici mesi successivi al termine 

di conclusione del progetto, prevede la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
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debitore principale e all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, c.c., ed è svincolata all’esito  

positivo della verifica finale.

3. A seguito  di  ciascuna  richiesta  di  erogazione  la  Fondazione  verifica,  attraverso  il  Registro 

Nazionale degli Aiuti di Stato, che il Beneficiario non rientri tra le imprese che hanno ricevuto e  

non rimborsato aiuti dichiarati illegali o incompatibili; gli estremi della Visura Deggendorf sono 

menzionati negli atti che dispongono l’erogazione.

4. A seguito di ciascuna richiesta di erogazione la Fondazione verifica la regolarità contributiva; in 

caso di documento unico di regolarità contributiva che segnali un’inadempienza, provvede alla 

trattenuta dell’importo corrispondente e all’erogazione del residuo.

5. Le erogazioni sono disposte esclusivamente sul conto corrente dedicato comunicato ai sensi 

dell’art. 2, comma 4, nel rispetto degli obblighi di tracciabilità di cui alla L. n. 136/2010.

ART. 8
(Modifiche e Variazioni)

1. Le variazioni del progetto, sia in termini finanziari che di contenuto, ivi comprese quelle afferenti 

al  cronoprogramma,  devono  essere  preventivamente  approvate  dal  Responsabile  del 

procedimento, purché non alterino gli obiettivi e le finalità del progetto e non determinino una 

riduzione della spesa da sostenere nei Comuni del comprensorio al di sotto della soglia di cui 

all’art. 3.

2. La  richiesta  di  variazione,  sottoscritta  dal  legale  rappresentante,  comprende  i  motivi  della 

variazione, il dettaglio delle voci variate e le relative modifiche finanziarie.

3. Il  Responsabile del procedimento si  pronuncia entro 30 giorni lavorativi dalla ricezione. Le 

modifiche non possono prevedere tipologie di  investimento non ammissibili  né determinare 

pregiudizio al raggiungimento degli obiettivi originari, pena la revoca.

4. Le variazioni riguardanti gli aspetti produttivi non autorizzate o non autorizzabili comportano la 

decadenza  dal  beneficio  in  sede  di  controllo,  salvo  preventiva  autorizzazione  scritta  della 

Fondazione.

ART. 9
(Rinunce e cause di revoca del contributo)

1. Il  Beneficiario  può rinunciare  al  contributo  inviando comunicazione a  mezzo PEC,  firmata 

digitalmente su carta intestata, all’indirizzo lucanafilmcommission@pec.it.

2. Il contributo è oggetto di revoca, con provvedimento del Direttore Amministrativo, nei seguenti 

casi:

a. venir meno dei requisiti richiesti per l’ammissione, che devono perdurare sino all’erogazione 

finale;

b. assegnazione  del  contributo  sulla  base  di  dati,  notizie  o  dichiarazioni  false,  inesatte  o 

reticenti;

c. mancata sottoscrizione e trasmissione del presente disciplinare nel termine di cui all’art. 2;

d. mancata realizzazione dell’opera ovvero mancata conclusione del progetto nel termine di cui 

all’art. 13;
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e. mancato rispetto dell’obbligo di spesa nel territorio dei Comuni del comprensorio in misura 

pari al 100% del contributo concesso, ove non sanabile mediante la riduzione proporzionale 

di cui all’art. 6, comma 3;

f. mancato svolgimento, nel territorio dei Comuni del comprensorio, di almeno l’80% delle 

giornate  di  riprese  in  esterno  dell’opera,  ove  non  sanabile  mediante  la  riduzione 

proporzionale di cui all’art. 6, comma 4, ovvero mancato rispetto degli ulteriori obblighi di 

localizzazione e di impiego di professionalità lucane di cui all’art. 3;

g. mancato rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità di cui all’art. 11;

h. modifiche  del  progetto  tali  da  non  consentire  il  rispetto  degli  obiettivi  e  delle  finalità 

dell’Avviso,  ovvero  alterazione  delle  caratteristiche  progettuali  che  hanno  determinato 

l’attribuzione dei punteggi;

i. riscontro di irregolarità amministrative nella realizzazione del progetto agevolato;

j. violazione del divieto di doppio finanziamento o superamento dei limiti di intensità di aiuto;

k. violazione degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. n. 136/2010;

l. trasferimento a qualunque titolo del beneficio ad un soggetto diverso;

m. rifiuto od ostacolo allo svolgimento dei controlli di cui all’art. 10.

3. Il contributo può essere proporzionalmente rideterminato in luogo della revoca totale, purché sia 

garantito il raggiungimento degli obiettivi e dei risultati di progetto.

4. La rinuncia comporta la formalizzazione della decadenza dal contributo concesso. Revoca e 

decadenza comportano l’automatico scorrimento della graduatoria.

5. Ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs. n. 123/1998, i contributi erogati e risultati indebitamente percepiti  

sono  restituiti  maggiorati  del  tasso  ufficiale  di  riferimento  vigente  alla  data  di  stipula, 

incrementato  di  5  punti  percentuali,  per  il  periodo  intercorrente  tra  la  corresponsione  e  la 

restituzione. Ove la restituzione sia dovuta per fatti non imputabili al Beneficiario, i contributi  

sono rimborsati maggiorati dei soli interessi al tasso ufficiale di riferimento.

6. Con l’atto di revoca sono definite le modalità di restituzione; decorso inutilmente il termine 

assegnato  la  Fondazione  procede  all’escussione  della  garanzia  eventualmente  prestata  e  al 

recupero coattivo. Al verificarsi di una causa di revoca la Fondazione, esperite le procedure di cui 

agli artt. 7 e 8 della L. n. 241/1990, adotta il provvedimento definitivo.

ART. 10
(Modalità di controllo e monitoraggio)

1. La  Fondazione  e  la  Regione  Basilicata  possono  richiedere  ulteriore  documentazione  e/o 

chiarimenti in ogni fase e, anche attraverso soggetti intermediari, svolgere verifiche e controlli in 

qualunque momento della realizzazione del progetto.

2. Il  Beneficiario ha l’obbligo di  rendersi  disponibile,  per dieci  anni dalla data di  concessione 

dell’aiuto ai sensi dell’art. 12 del Regolamento (UE) n. 651/2014, a qualsivoglia richiesta di 

controlli, informazioni, dati, documenti e dichiarazioni, anche a carico dei fornitori di beni o  

servizi.
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3. I  controlli  possono essere  effettuati  dalla  Fondazione,  dalla  Regione Basilicata,  dall’Ufficio 

Progetti Speciali Val d’Agri e Senisese, da funzionari dello Stato italiano e dell’Unione Europea; 

l’operazione può essere campionata per i controlli in loco.

4. La Fondazione svolge periodica attività di monitoraggio, anche attraverso sopralluoghi presso la 

sede legale o operativa e durante la lavorazione dell’opera, e trasmette alla Regione Basilicata il  

monitoraggio semestrale previsto dall’art. 7 del Disciplinare delle modalità operative, alimentato 

dalle relazioni di cui all’art. 3.

5. Il Beneficiario è informato per iscritto degli obiettivi e dell’oggetto delle verifiche in loco; al 

termine  del  controllo  è  redatto  verbale  di  visita,  controfirmato  dal  soggetto  verificato.  Le 

difformità riscontrate sono evidenziate nella check list e nel verbale; il Beneficiario fornisce le 

proprie controdeduzioni entro 15 giorni.

6. Nel caso di decisione che comporti l’inammissibilità di alcune spese o la revoca, il Direttore 

Amministrativo provvede all’avvio delle procedure di recupero e/o revoca.

ART. 11
(Informazione e pubblicità)

1. Il Beneficiario è tenuto a specificare in tutti gli atti amministrativi, nei comunicati stampa e in ogni 

iniziativa comunicativa che l’opera è finanziata a valere sul Programma Operativo Val d’Agri, 

Melandro, Sauro, Camastra, e a garantire che ogni misura di informazione e comunicazione — 

comunicati stampa, interviste, pubblicazioni cartacee, digitali e multimediali, header e footer di  

siti web, targhe e cartelli — riconosca tale sostegno.

2. Il Beneficiario si obbliga inoltre a:

a) inserire nei titoli di testa e di coda dell’opera, con permanenza di almeno 5 secondi ovvero con 

durata pari a quella del cartello di eventuali contributi ministeriali o del produttore, ove più 

favorevole,  i  loghi  istituzionali  della  Regione  Basilicata,  della  Repubblica  Italiana,  del 

Programma Operativo Val d’Agri, Melandro, Sauro, Camastra e della Fondazione Lucana Film 

Commission;

b) inserire nei titoli di testa e di coda, con le medesime modalità, la dicitura «Si ringraziano i…» 

seguita dai nomi e dagli stemmi dei Comuni lucani interessati dalle riprese;

c) inserire  nei  titoli  di  coda,  con le  medesime modalità,  la  dicitura  «Si  ringrazia  la  Regione 

Basilicata, il Programma Operativo Val d’Agri, Melandro, Sauro, Camastra e la Fondazione 

Lucana Film Commission», seguita dai relativi loghi;

d) menzionare il ruolo e il contributo della Fondazione nel pressbook e in tutti i comunicati di lancio 

o di partecipazione ai festival;

e) cedere a titolo gratuito alla Regione Basilicata, unitamente alla richiesta di saldo, due copie  

digitali archiviabili e tecnicamente perfette dell’opera nel formato di presentazione originale, per 

l’archiviazione e l’utilizzo parziale a fini promozionali;

f) consegnare alla Fondazione, senza oneri aggiuntivi, n. 3 copie in Blu-ray Disc dell’opera — e, se 

presenti, dell’eventuale backstage e degli speciali promozionali — e n. 1 memoria USB portatile 

ovvero il link per il download;

g) attribuire alla Fondazione il diritto di utilizzo gratuito, su qualsiasi canale, di estratti dell’opera,  

anche montati con estratti di altre opere, delle foto di scena e del backstage, esclusivamente per 

Disciplinare d’obbligo — Avviso pubblico «PO Val d’Agri 2026» — CUP C38C26000020005   |   pag. 12 di 14



scopi istituzionali e di promozione della Fondazione e dei suoi Soci, avendo acquisito ogni 

necessaria liberatoria dagli aventi diritto;

h) depositare una copia dell’opera, ai fini della conservazione per finalità culturali e didattiche, 

presso le istituzioni designate dall’Italia responsabili per il patrimonio cinematografico indicate 

nell’elenco gestito dalla Commissione europea, trasmettendo la notifica dell’avvenuto deposito 

alla Fondazione e all’ufficio regionale competente;

i) attenersi  alle  disposizioni  sulla  linea  grafica  del  Programma Operativo Val  d’Agri  e  della  

Regione Basilicata, reperibili sui rispettivi portali istituzionali.

3. Il  Beneficiario  accetta  la  pubblicazione  dei  propri  dati  identificativi  e  dell’importo 

dell’agevolazione concessa ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 e degli obblighi 

europei di informazione e trasparenza sui beneficiari.

ART. 12
(Norme di salvaguardia)

1. La  Fondazione  rimane  estranea  a  ogni  rapporto  nascente  con  terzi  in  dipendenza  della 

realizzazione del progetto; le verifiche effettuate riguardano esclusivamente i rapporti con il 

Beneficiario.

2. Il  Beneficiario  si  assume ogni  responsabilità  civile  e  penale  derivante  dalle  attività  oggetto 

dell’agevolazione,  nonché ogni  responsabilità  in  ordine alla  richiesta  e  alla  concessione dei 

permessi e delle certificazioni previste in materia di sicurezza, e garantisce la titolarità dei diritti di 

sfruttamento necessari alla realizzazione e all’utilizzo dell’opera.

3. Per  quanto  non  espressamente  previsto  si  rinvia  all’Avviso,  al  Disciplinare  delle  modalità 

operative  approvato  con  D.G.R.  n.  341/2026,  alla  vigente  normativa  europea,  nazionale  e 

regionale e ai regolamenti della Fondazione.

4. È fatta salva la facoltà della Fondazione di integrare unilateralmente il presente disciplinare con 

ulteriori prescrizioni connesse alla realizzazione del progetto e al rispetto della normativa di 

riferimento, ivi comprese quelle derivanti da modifiche del Disciplinare delle modalità operative 

o  dalle  direttive  dell’Ufficio  Progetti  Speciali  Val  d’Agri  e  Senisese;  le  modifiche  sono 

comunicate al Beneficiario a mezzo PEC.

ART. 13
(Durata del Disciplinare)

1. Il Beneficiario deve concludere la realizzazione dell’opera audiovisiva entro e non oltre 10 (dieci) 

mesi  dalla  data  di  sottoscrizione  del  presente  disciplinare  e  consegnare  la  documentazione 

prevista all’art. 5 nei termini ivi indicati.

2. Le proroghe possono essere concesse solo se debitamente motivate e richieste per iscritto prima 

della scadenza del termine di cui si chiede il differimento, e comunque nei limiti compatibili con il 

termine di conclusione dell’operazione stabilito dal Disciplinare delle modalità operative.

3. Gli effetti del presente disciplinare cessano con l’approvazione da parte della Fondazione della 

rendicontazione consuntiva, permanendo gli obblighi di conservazione, controllo e pubblicità di 

cui ai precedenti articoli.
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ART. 14
(Condizione risolutiva ex art. 3, comma 3, del D.Lgs. 153/2014)

1. Nel caso in cui il Sistema Informatizzato per la Certificazione Antimafia (SICEANT) rilasci, per 

conto della Prefettura competente, un’informativa antimafia interdittiva, la Fondazione procede 

alla rescissione immediata del presente disciplinare e alla revoca del finanziamento.

2. Per i progetti che superano il valore di € 150.000,00 al netto di IVA il Beneficiario produce 

autocertificazione antimafia ai sensi del D.Lgs. n. 159/2011; qualora l’istruttoria prefettizia faccia 

emergere elementi di infiltrazione, il disciplinare è immediatamente revocato.

ART. 15
(Trattamento dei dati personali e tutela della privacy)

1. Il trattamento dei dati raccolti è effettuato in osservanza del D.Lgs. n. 196/2003 e del D.Lgs. n. 

101/2018  e  s.m.i.,  nonché  del  Regolamento  (UE)  2016/679.  Titolare  del  trattamento  è  la 

Fondazione Lucana Film Commission.

2. I  dati  personali  sono  trattati,  anche  in  modalità  informatica,  esclusivamente  ai  fini  dello 

svolgimento della procedura e sono conservati per il tempo necessario e comunque per non oltre 

dieci anni dalla cessazione del rapporto.

ART. 16
(Controversie e Foro Competente)

1. Per tutte le eventuali controversie derivanti dal presente disciplinare è esclusivamente competente 

il Foro di Potenza. È esclusa la competenza arbitrale.

PER ACCETTAZIONE

LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 del codice civile, il Beneficiario dichiara di approvare  

specificamente  le  clausole  di  cui  agli  articoli  3  (obblighi  del  Beneficiario),  6  (riduzione  del 

finanziamento), 7 (modalità di erogazione), 8 (modifiche e variazioni), 9 (rinunce e cause di revoca), 11 

(informazione  e  pubblicità),  13  (durata),  14  (condizione  risolutiva)  e  16  (controversie  e  foro 

competente).

IL LEGALE RAPPRESENTANTE DEL BENEFICIARIO

_________________________________________

Firma apposta digitalmente

IL LEGALE RAPPRESENTANTE

FONDAZIONE LUCANA FILM COMMISSION

_________________________________________

Firma apposta digitalmente
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